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Cari Presidenti, Amiche ed Amici Lion,   

il 15 gennaio scorso si è conclusa, con l’estrazione, l’edizione 2017 della  Lotteria “…Per un raggio di luce”. Mi sento 

in dovere di ringraziare tutti coloro che hanno contribuito alla riuscita di questa storica tradizione a favore della 

Banca degli Occhi. La generosità dei Lions va ad aggiungersi a quella dei nostri Amici che si adoperano nell’organiz-

zazione di tutti gli eventi e le manifestazioni che sono di supporto indispensabile al buon andamento del Service 

svolto al servizio dei non vedenti a causa di patologie corneali.   

Non posso esimermi dal rammentarvi che la Banca degli Occhi, unica Banca Lion operante in Italia, è un Service di 

Rilevanza Nazionale ed è l’unica organizzazione che, quotidianamente, provvede al prelievo delle cornee e, nel pro-

prio laboratorio, con  proprio personale, procede alla verifica qualitativa dei tessuti, alla loro certificazione, conser-

vazione e distribuzione ai centri di trapianto che, in Italia ed all’estero, ne fanno richiesta.   

Devo inoltre ribadire che l’organismo che ho l’onore di presiedere non gode di alcun contributo delle Istituzioni e 

vive solo ed esclusivamente della generosità dei Lions e delle donazioni di quanti ci ritengono meritevoli di aiuto. 

Per poter continuare ad operare necessitiamo di donatori di cornee e di un sostegno economico per far fronte ai 

costi che dobbiamo affrontare. Sono ben consapevole che vi sono service che ingenerano maggior empatia e che 

quindi godono del vostro sostegno, ma vi ricordo che donare le cornee e sostenere anche economicamente il loro 

trapianto è l’unica azione in grado di restituire la vista ad un essere umano.   

Faccio appello anche a chi sino ad oggi ha ritenuto di non doverci sostenere, siate generosi ed aiutateci in questo 

Service che rappresenta una significativa opera d’amore verso il prossimo.  Grazie per quello che riterrete di fare in 

futuro.   

Tutti ve ne saranno grati.     

Un caro saluto     

Gimmi Moretti  


